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i rakena, fatta dal l 'ambascia­
tore a Washington dell 'Arabia 
saudi ta . Al Khayal, dopo un 
colloquio con il sot tosegre­
tar io Alien. 

Il governo greco, Infine, ha 
confermato l 'atteggiamento già 
noto ufficiosamente in una 
dichiarazione formale. Gli 
interessi della Grecia — dice 
in sostanza ta le documento 
— sono dalla par te dell 'Egit­
to, perchè decine di migliaia 
di greci vivono in Egitto, 
perchè la Grecia ha vasti 
interessi negli scambi com­
merciali con i paesi arabi e 
infine perchè gli Stati arabi 
potrebbero significare nove 
voti favorevoli, all 'ONU, in 
una discussione su Cipro. 

Tra i giornali inglesi, il 
Manchester Guardian critica 
ormai esplici tamente la linea 
del governo. , 

Il quotidiano liberale d e ­
plora il fatto che uomini r e ­
sponsabili in Gran Bretagna 
ed in Francia abbiano messo 
da par te il princìpio delle 
Nazioni Unite di non r isol­
vere le controversie in te rna­
zionali mediante la forza e 
di non minacciare l ' integrità 
terr i toriale di altri paesi. Il 
Riornale elogia d 'al tra pa r te 
l 'at teggiamento del segretario 
di Stato americano Dulles ed 
aggiunge che, se si presterà 
attenzione alle parole di lui, 
l 'occidente potrà ancora sal­
vare il suo buon nome. « P i -
neau — prosegue il giornale 
— ha affermato che devono 
essere prese " tu t te le m i ­
sure " per obbligare l 'Egitto a 
cedere e Mojlet ha det to che 
' 'dnvicmo i m p o n e ' ' al colon­
nello Na.sser Ir decisioni di 
Londia. Questo ò il peggiore 
consiglio. Si può solo s u p ­
porre che i francesi, preoc­
cupati da tri'-v© tempo per 
le ansie del Nord Africa, non 
abbiano visto dove ta le a t t eg ­
giamento porterebbe. Esso 
non potrebbe essere giustifi­
cato davant i al mondo, n é 
davant i alla nostra coscienza». 

Secondo il giornale la Gran 
Bretagna e la Francia «avreb­
bero dovuto essere fra i paesi 
più scrupolosi ed è da r i tenere 
che esse abbiano scosso negli 
ultimi giorni la fede di molte 
persone all 'estero. Esse non 
avrebbero dovuto pensare a 
rappresagl ie . mil i tari , pe r 
quanto svantaggioso o penoso 
potesse essere per essi l 'atto 
di nazionalizzazione». « A m e ­
no che gli egiziani non bloc­
chino il canale di Suez — af­
ferma inoltre il giornale — 
non vi può essere giustifica­
zione per una guerra. Forse 
la resistenza amba potrebbe 
crollare subi taneamente, ma 
più probabilmente noi r i m a r ­
remmo privi del nostro p e ­
trolio dal l ' I iaa ** avremmo 
Bahrein o Kuwai t occupati 
dall 'Arabia saudita ». 

In una let tera alio stesso 
giornale il par lamentare la ­
burista di sinistra Konni Zi l -
liacus afferma che « è erroneo 
e pericoloso paragonare N a s -
ser ad Hit ler » e che è * follia 
contemplare la possibilità di 
una guerra », Zìll ìacus affer­
ma quindi che pe r socialisti 
che pensano come internazio­
nalisti e non come imper ia­
listi, la soluzione del problema 
risiede fra le esigenze nazio­
nali egiziane e le necessità 
della comunità internazionale 
e non nella forza, 

VICE 

, / W , . . . . ,*,/.< yt 

MESSINA — SI * aperta a Messina la 12 rassegna Internazionali* della cinematografia, 
presenti, tra gli altri, numerosi attori. Nella foto, da sinistri»: <;. Listimi, Luri.ma llanti, 

Maria Frau e 11 eomm. Ballo, presidente dcll'EI'T di Messina 

IN UNA INTERVISTA DI FARAVELLI PUBBLICATA DALL' "AVANTI !„ 

La sinistra del PSDI attacca Saragat 
per l'intervento contro la Federazione milanese 

La "Voce repubblicana,, denuncia la "mafia politica,, che ha portato air annullamento dell'elezione del sindaco 
e della Giunta ad Enna - La Pira non ha respinto i voti dei fascisti: i liberali gli assicurano "benevola attesa,, 

In Una intervista pubbl i ­
cata dall'» Avanti! » di oggi. 
l 'esponente della sinistra so­
cialdemocratici» Faravell l d i ­
fende la linea di condotta 
della Federazione socialde­
mocratica milanese i.i pole­
mica con le note affé-inazio­
ni di Lami S ta rnut i e di Sa­
ragat. 

Fa a» >lli allei ina elio lo 
crit iche mos-c alla condotta 
dei socialdemocratici milanesi 
sono diret te contro l 'unità so­
cialista, e giudica .severamen­
te le dimissioni del sindaco 
Ferrar i (specialmente le di­
missioni dal par t i to) , lvs.se non 
pos-ono non .spiegarsi — .scri­
ve Faravcll i - come un atto 
ostile contro il partito, contro 
la linea di condotta degli or­
gani direttivi della Federa­
zione che questi intendono 
mantenete fé un a anche i>e 
contrasti con l'ultima formu­
la escogitata da lui. Si t r a t ­
terebbe di mettere in piedi 
una Giunta bipendolare o 
m e d i o strabica che con un 
occhio sbircia la DC e con 
l 'altro sbircia il PSl . Scnon-

P U N T I O S C U R I NELLA D E N U N C I A C O N T R O 11, V E C C H I O B A N D I T O 

Anche il padre prese lo zucchero 
che avvelenò Gaspare Pisciorra 

Salvatore non sarebbe il fero genitore del luogotenente di Giuliano - Un'antica rivalità tra i due banditi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 6 — Le vicen­
de della misteriosa soppres­
sione del bandito Gaspare 
Pisciotta, l'ex braccio destro 

nostro passetto, e che evi­
dentemente non hanno al­
cun carattere di ufficialità, 
potrebbero servire per illu­
minare in par te sul m o l o che 
nello sinistra vicenda ha 

di Saluatorc Giuliano, si so-'ognuno dei tre personaggi di 
no nuovamente imposte alla 
attenzione dell 'opinione pub­
blica dopo le clamorose no­
tizie delle ultime 48 ore. 
Ormai pare che non debba­
no sussistere più dubbi Jul­
ia partecipazione ili Salva­
tore Pisciotta. padre di Ga­
spare, nell 'avvclcnamcnln di 
quest'ultimo. E accanto al 
uomo di Salvatore Pisciot­
ta che, come si r icorderà, di-
videva con la vittima una 
celta dell'* Ucciardonc », so­
no tornati quelli del detenuto 
Angelo Riolo e della guar­
dia carceraria Selvaggio, a 
suo tempo incriminato per il 
veneficio e poi trasferito da 
Palermo dove era rimasto in 
carcere per ben diciassette 
mesi. 

Ora, occorre subito preci­
sare c/ic ben poche sono le 
indiscrezioni finora trapelate 
dalle maglie fittissime del 
segreto che circonda l'istrut­
toria in corso. Comunque, Ir, 
poche indiscrezioni finora in 

cui tornano a farsi i nomi. 
Praticamente, sul cavo di 
Anodo Riplo peserebbe l'oc 
cusa di mandante, su quello 
della guardia Selvaggio l'ac­
cusa di esecuzione materiale 
e, infine, Pisciotta padre do­
vrebbe rispondere di concor­
so nella esecuzione del ve­
nefìcio. 

E" pia nolo che a Salvatore 
Pisciotta e ad Angelo Riolo, 
attualmente detenuti all'vtfc-
ciardoiie», i mandati di cat­
tura spiccati dall'autorità giu­
diziaria sono stati consegua­
ti nelle loro celle. Nei con­
fronti del Selvaggio,^invece, 
che presta servirlo presso le 
carceri di Bari, <} stato spic­
cato un mandato di compari­
zione che, dopo gli interroga­
tori, potrebbe maanr i trasfor­
marsi in un rinvio a giudizio. 

Frattanto ci si trova da­
vanti ad un enigma di non 
facile soluzione. L'istruttoria 
in enrso avrebbe accertato 
che la stricnina, che in «n 

rr Il relitto dell' "Andrea Doria 
abbandonato alle assicurazioni 

La decisione è stata presa dal Consiglio d'amministrazione della 
Società Italia riunitosi ieri a Genova - Il contratto con l'Ansaldo 

GENOVA. B. — Il consiglio 
di amministrazione della So­
cietà « Italia » si è r iunito 
oggi per l 'esame della s i tua­
zione conseguente all'offcci-
damento d e l l a turbonave 
« Andrea Doria » e per i r e ­
lativi provvedimenti sulle 
varie questioni legali, assicu-
la t ive e di traffico creatosi 
a seguito della perdita di tale 
unità. 

Ha innanzi tut to preso v i ­
sione, approvandole, delle d e ­
liberazioni adottate dal co­
mi ta to dirett ivo della Socie­
tà nella riunione del 27 lu­
glio circa i vari problemi a 
cara t tere urgente interessan­
ti la Questione, ed ha quindi 
deliberato di fare, a sensi 
della lepge e delle polizze di 
assicurazione, abbandono in ­
condizionato della nave « An­
drea Doria » alla Società di 
assicurazione già Mutua m a ­
rit t ima e alle altre compagnie 
coassicuratrici. 

Ha preso poi a t to con 
compiacimento della delibe­
razione adottata dal comitato 
dirett ivo di addivenire al più 
presto possibile alla costru­
zione di una nuova unità da 
sostituire alla «Andrea Do­
ria » sulla lìnea del Nord 
America, esprimendo nello 
stessa tempo il proprio r in ­
graziamento alla presidenzp 
del Consiglio dei Ministri, al 
ministro della Marina mer ­
cantile. all 'IRI e alla Fin-
mare per la pronta adesione 
data al progetto della Socie­
tà Italia di met te re imme­
dia tamente in cant iere tale 
nuova g rande unità da af­
fiancare alla « Cristoforo Co­
lombo >. 

A tale proposito, ed in r e ­
lazione ad accordi presi con 
TIRI il consiglio ha dato 
manda to al proprio presidente 
ing. Carlo A. Linch a firma­
re il giorno 8 corrente con 
i cantieri « Ansaldo » gli ac ­
cordi preliminari per la co­
struzione della nuova unità . 

Successivamente, il consi­
glio della Società ha acetato 
le dimissioni del diret tore ge­
nerale Salvino Sernesi. no­
minato diret tore generale del -
i ' IRI. ed ha nominato al suo 
posto iì dott. Eugenio Sar-
nella. già diret tore genera­
le della Società di naviga­
zione Tìrrenìa. 

inchiesta presieduta dal l ' am­
miraglio Bigliardi sì insedierà 
solo verso la fine della set­
timana. Tra le testimonianze 
sul valore dell 'equipaggio i ta­
liano. part icolare rilievo as­
sume una let tera del cap De 
Beaudean. comandante della 
<t Ile de France ». al ministro 
Cassiani. Dopo essersi detto 
lieto del salvataggio compiu­
to. il comandante aggiunge: 
« I 177 membri dell 'equipag­
gio, che si t rovavano insieme 
ai naufraghi da noi raccolti. 
hanno dato prova di un san­
gue freddo e di una maestria 
che fa onoro alla mar ina 
mercantile i tal iana: essi h a n ­
no contribuito ampiamente 
alla riuscita dell 'operazione 
di salvataggio »». 

Un bambino imprudente 
si ferisce con una pistola 
MILANO. 6. — Un bambi ­

no si è ferito gravemente aJ-
la testa giocando con una r i ­
voltella. e o ra giace in fin di 
vita all 'ospedale. 

11 fatto è accaduto verso 
mezzogiorno in un caseggia­
to di viale Forlanini . Angelo 
Filippi, di 8 anni , si t rovava 
in casa con il fratello Enrico. 
di poco maggiore di lui. Enr i ­
co era affacciato al balcone 
della camera da letto dei ge­
nitori . Angelo si era messo 
a rovistare in un cassetto. Di 
improvviso e echeggiato il 
colpo di rivoltella. 

E ' accorso nella stanza uno 
zio. Vittorio Mollica, un mi ­
li tare in licenza, che si t ro ­
vava in quel momento in cu­
cina. Angelo sanguinava da 
una vasta ferita e rantolava. 
I primi soccorsi al ferito so­
no stat i prestati dal medico 
di un ambulatorio che si t r o ­
va nello stesso stabile; qu in ­
di il ragazzo è stato t raspor­
tato all 'ospedale, La rivoltel­
la. di calibro 6.35. appar t ie­
ne ad un al tro fratello di An­
gelo, Franco, di 21 anni . I 
genitori del bambino erano 
fuori al momento dell ' inci­
dente . 

brevissimo spazio di tempo 
diede la morte a Gaspare 
Pisciotta, era contenuta nel 
lo zucchero col quale il ban­
dito dolcificò il suo ultimo 
caffo. Ora risulterebbe che 
Pisciotta padre si servì dello 
stesso zucchero per addolcire 
il caffè che anch'egli bevve 
A questo punto non si può 
che cedere il passo alia fan­
tasia e alle più disparate il­
lazioni in attesa che ciucroa-
no precise r isultante e con­
creti elementi di fatto. 

C'c da aggiungerr ette qui 
la notizia clic Gaspare Pi­
sciotta abbia trovato la mor­
te materialmente anche per 
mano del padre, lungi dal 
suscitare grand- seiis«;inni\ 
h« assunto .piuttosto l'aspet­
to di uun conferma attesa da 
tempo. Infatti, subito dopo 
l 'arnelenamento del luogote­
nente di Giuliano, molti so-
spetti si appuntarono sulla 
Paura di Salvatore Pisciotta, 
che, si dice, aveva numerosi 
»io/iui di avversione, o ad­
dirittura di odio, nei con­
fronti del figl'w. 

Salvatore Pisciotta, in ef­
fetti, pare che nutrisse mia 
sviscerata ammirazione per 
le sanguinose gesta che ave-
vana portato Gaspare a cosi 
alto rango nelle gerarchie del 
banditismo, ponendolo di di­
ritto alla destra dell 'onnipo­
tente re di Monteleprc. Ma 
questa ammirazione del pa­
dre doveva bruscamente sbol­
lire nel momento in cui si 
disse clic Giuliano era cadu­
to proprio grazie al tradi­
mento del suo luogotenente. 

Non e improbabile, dun­
que. che Salvatore Pisciotta 
acconsentisse ai disegni di 
altolocati mandanti, porgendo 
egli stesso il veleno al figlio 
nella cella dcll 'nt/cciardonc». 
Si vuole anche che Gaspare. 
non fosse figlio carnale di 
Salvatore Pisciotta e clic fos-
.«e stato solo legittimato do­
po uiolenti liti familiari: ria 
qui anche la possibilità che 
tra l'avvelenatore e l'avvele­
nato corressero tutti altri 
sentimenti che non quelli 
che normalmente intercorro 
no tra padre e figlio. 

C'è comunque da chiedere 
che l'istruttoria venga ap­
profondita al massimo in mo 
do da spazzare possibili ele­
menti dì super/ìcialifà. che 
potrebbero lasciare in ombra 
i veri retroscena del sinistro 
veneficio. 

Riduce in fin di vita 
il suo aggressore 

NOCERA INFERIORE. 6. -
Xol cor^o di una lite por mo­
tivi di interesse, tale Alberto 
Esposito. dì 41 anni, ha v i ­
brato una bastonata alla t e ­

sta del G2enne Carmine Lom­
bardi . Questi ha reagito 
es t raendo una pistola e s p a ­
rando quat t ro colpi cont ro 
l'Esposito. 

Il fat to è acceduto s t a m a ­
ne nella frazione Cavatori di 
S. Valentino Torio; l 'Esposi­
to è .stato ricoverato in /in di 
vita all 'ospedale Villa Malta 
di Sarno. Il Lombardi -i è 
dato alla fuga. 

Si fracassa il cranio 
cadendo da 40 metri 

BRESCIA, fi — L'operaio 
Luigi Bonizzardi, di 32 anni , 
da Prevai ie . è rimasto ucciso 
ment re si trovava al lavoro 
In una cava di proprietà di 
una dit ta di Rczzato. 

11 Bonizzardi, assieme ad 
altri due operai s tava lavo­
rando su una pa ie te a l l ' a l ­
tezza di quaranta metr i dal 
suolo, quando, forse colto da 
un improvviso malore, è p r e ­
cipitato r imanendo ucciso 
all ' istante per frat tura del 
cranio. 

che il PSl non vuol saperne 
e nor conto mio non posso 
bias imale che il PSl ìiliuti 
di e n t r a t e m una bai fa nella 
quale 1 rematori, pur g io­
vandosi del suo braccio lo 
schiverebbero come un a p ­
pestato ». 

'< L;i questione — conclude 
Faravell i ~ è ora di «aoere 
so malgrado U riliuto del PSl 
il sindaco F o n a l i insisterà 
nella sua foimula e se la F e ­
derazione socialdemocratica 
i.'irà indotta a recedere dal la 
propria posizione con le con­
seguenze che ho già esami­
nato più Mima. Lo supiemo a 

M' I tO l l l lKP >'. 

/ repubblicani 
da Enna ad Ancona 

Sabato piossimo, il Con­
siglio comunale di Enna tor ­
nerà a 1 mnivsi per procede­
re, per la terza volta, all 'ele­
zione del .sindaco e della 
Giunta. Per la terza volta, 
perche — come e noto — per 
ben due \ o l t e l'elezione del 
.sindaco ìepubbl icano Paolo 
Savoca e di una Giunta com­
posta di comunisti , .socialisti 
e ìepubblicani e sostenuta 
. indie dal voto del PSDI, e 
s ta ta annul la ta con pretesti 
insussistenti dalla Commis­
sione di controllo la quale, a 
norma della legge regionale 
di riforma amminis t ra t iva , 
sostituisce in Sicilia in q u e ­
sto pai ticolare se t tore i po­
teri prefettìzi 

giusto a questo punto osser­
vate , come fa la « Voce », che 
« l'episodio di Enna... può d i ­
ven ta re una valida a r m a p ro­
pagandist ica nelle mani degli 
ant iautonomist i . I quali po­
t r anno opporre l 'abusato l uo ­
go comune che gli italiani 
non sono ancora abbastanza 
mutui ì per l 'autogoverno, per ­
che la fazione finisce sem­
pre con l 'ostacolale la ret ta 
amminis t razione ». 

In real tà , il ragionamento 
dei repubbl icani va svi lup­
pato. Che cosa hanno fatto. 
in venia, i democrist iani di 
Enna he non appl icale alla 
Jetteia le d i ie t t ive nazionali 
della direzione fanfaniana? Di 
fronte a uno degli esempi più 
clamoiosi e tipici del crollo 
del « centr ismo », essi hanno 
cont inuato e cont inuano a so­
s tenere che senza accet tare i 
Uno ordini non si governa: 
quando non hanno più armi 
legali in ninno, dato che l'ac-
coido del PRI con le sinistre 
costituisce una maggioranza 
assoluta, per fe t tamente in 
grado ili governa te la città. 
allora i i c o r r o n o ai mezzi 
illegali, alla « mafia politica >, 
pur di imporre la loro volon­
tà. In Sicilia, con le Commis­
sioni di controllo, le quali — 
checché ne dica la « Voce » — 
sono di nomina del pres idente 
Alessi; nel resto d 'I tal ia, coi 
prefetti (si veda il caso, per 
d i rne uno, della Giunta pro­
vinciale di Roma). 

Del resto, in questi giorni 
Sull 'argomento, è r i tornata l i lepubbl icam avranno campo 

ieri l.i Voce repubblicana c o n | P e r Provare la validità della 
un articolo di fondo dove so- l o i"° Professione di au tonomi­

smo e di democrazia in un a l ­
tra zona di loro tradizionale 
influenza; ad Ancona, dove 
sono in carica un sindaco del 
PRI e una Giunta di d .c . so­
cialdemocratici , comunist i e 
socialisti. I democrist iani vor­
rebbero dimettersi pe r impe­
d i re il funzionamento di una 
Giunta regolarmente eletta e 

no sviluppati temi di note­
vole interesse. Ancora una 
volta, l 'organo repubblicano 
continua, quando è costretto 
a descrivere la composizione 
della Giunta, a relegare i co­
munisti nel limbo degli « ec ­
cetera », quasi fosse tabù a n ­
che il nominai ci: ma a par te 
queste fanciullaggini, ciò che 
conta è la sostanza del l 'a r ­
gomentazione e la violenza 
con cui i repubblicani r inno­
vano l'accusa contro la D.C. 

« B a r b a n e amminis t ra t iva » 
— avevano definito il caso di 
Enna. Oia ar r ivano ad accu­
se ìovent i : « malìa politica », 
« colpo di s ta to da pezzi da 
q u a r a n t a » , manovra « d a r e ­
pubblica sudamer icana »! So­
no stati i democrist iani di 
Erma che in barba alla leg­
ge e alle norme più e lemen­
tari della giustizia e — s e ­
condo la « V.ice » — persino 
contro il parerò del presiden­
te della Regione Alessi, h a n ­
no imposto il bu t t a le ordine 
di scioglimento: infatti, la 
Commissione di controllo non 
è ancora (come prescrive la 
legge) formata di membri 
elettivi, ma di nomina regio­
nale ; e il par t i to di governo 
ne ha fatto s t rumen to di p r e s ­
sione set tar ia su tu t ta la vita 
amminis t ra t iva locale. Ed è 

e con l 'apporto di due voti 
non democrist iani . Tra pa ren­
tesi, quasi en passant, il gior­
nale della DC afferma: « Dare 
senza esitazioni la paterni tà 
di uno dei due voti a un con­
sigliere missino, significa a v a i , 
lare una tesi che nessuno può 
d imost ra re : tanto più che esi­
ste una dichiarazione di voto 
dei miì-sini contrar ia a La P i ­
ra : la scelta è dunque libera 
fra i socialdemocratici, i l ibe­
rali e i missini ». 

P r ima dì tut to, noi abbiamo 
fatto nome e cognome dei due 
voti: l'uno, quello del social­
democratico Sacchi (cui evi ­
dentemente costerebbe troppo 
pei dei e jl posto di assessore, 
che del testo già il giornale 
d.c. di Firenze gli promet te 
aper tamente) ; l 'altro, quello 
del missino Magrini. Che un 
missino, poco prima, si fosse 
levato a reci tar la commedia, 
non conta evidentemente nu l ­
lo. E nessuno dei due, né Sac ­

chi né Magrini , ha finora 
sment i to quello che noi ave­
vamo scritto e che, del resto, 
a Palazzo Vecchio tutti sanno. 

1 voti, checché ne pensi La 
Pira, non vengono dal cielo 
(a meno che non si voglia cosi 
sottolineare il fatto che il Ma­
grini è un ex-aviatore1) , ma 
da precise operazioni politi­
che: e in questo caso, l 'opera . 
zione politica e — ancoro — 
quella fanfaniana. la chiusu­
ra a sinistro che porta inevi­
tabi lmente alla ape i tu r a o 
dest iu . 

Alcune set t imane et sono, 
La Pira aveva dichiarato di 
respingete recisamente i voti 
fascisti. Venerdì sei a, dopo 
averli avuti , non ha più aper­
to bocca che por r ingraziare 
coloro che li avevano dati , 
« di qua lunque par te >. fode­
ro. E ieri, i l ibera ' ] Ria ;i af-
fret iavano ad assicurare al 
nuovo ^indaco la loto <> bene­
vola atte.-a ». 

Recuperate sul Munte Bianco 
le salme di cinque alpinisti 

Erano morti precipitando dalle vette del mas-
sii-eio — Due giovani salvati sul Sassolunpo 

MILANO. 6 — Alpinisti 
della scuola di salvataggio dì 
montagna hanno r iportato 
oggi a Chamonix le salme di 
cinque alpinisti morti in s e ­
guito ad incidenti di monta ­
gna sul Monte Bianco. Si 
t rat ta di un norvegese, preci­
pitato m un crepaccio ieri. 
presso il Gran Pale tau . di 2 
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(se si escludono ì missini) e 
per imporre la linea fanfa­
niana della « chiusura a s i ­
nis tra ». 

Se i d.c. si os t ineranno nel­
la loro assurda preclusione, 
che cozza contro la real tà 
qual 'è uscita dal voto del 27 
maggio, av ranno i repubblica­
ni di Ancona, di fronte al 
nuovo esempio di « barbar ie 
amminis t ra t iva » e di « mafia 
politica », il coraggio di se ­
guire l 'esempio di Enna? 

/ voti dal cielo 

al prof. La Pira 
L'a l t ra 'ques t ione del giorno 

è quella di Firenze. Il « P o p ò . 
lo » di ieri mat t ina — forte 
probabi lmente della compe­
tenza fiorentina del nuovo d i ­
ret tore, Bernabei — s ' impan­
ca a d i fendere l 'elezione di La 
Pi ra a sindaco per anzianità 

Dromedai te . od un tedesco 
con la sua guida francese. 
precipitati ieri in un bu r ­
rone. 

Numerosi altri alpinisti so­
no rimasti feriti, tra essi so ­
no due tedeschi che hanno 
r iportato il congelamento di 
alcuni a i t i . 

Le guide del soccorso a lp i ­
no d'Ortisei . sono riuscite in­
vece a t r a r re in. salvo due 
giovani alpinisti gardenesi . 
rimasti bloccati sulla pare te 
nord del monte Sassolungo. 
Angelo Mavrhofer. di 22 a n ­
ni, e E r m a n n o Keim. di 23, 
raggiunta nella serata di sa ­
bato la cima del Sassolungo. 
sfiniti per la pesante fatica 
cui si e rano sottoposti — la 
parete nord del Sassolungo 
presenta difficoltà pe rmanen­
ti di quinto grado — decide­
vano di t rascorrere la notte 
nel bivacco. 

I due giovani però, non a-

Oltre 110 mila le domande presentate 
alla televisione per "Lascia o raddoppia,, 

Le richieste affluiscono alla direzione della RAI-TV nella misura di settemila al mese 
esaminati — lTna statistica regionale e dei concorrenti già I candidati di giovedì 

Alla direzione della Radio- effettuate, fino ad oggi, tren- sul « q u a d r a t o magico» 
televisione italiana sono per­
venute finora oltre 110 mila 
domande di aspiranti ad es­
sere ammessi a « Lascia o 
raddoppia »; il numero si 
accresce mensilmente di 7-8 
mila unità, poiché tale è il 
ri tmo mensile delle richieste 
d'ammissione. 

Interessante è r i levare, al 
proposito, che il maggior nu­
mero delle domande per la 
ammissione al popolare tele­
quiz pervengono dal Piemon­
te (30 per cento delle do­
mande) , seguito dalla Lom­
bardia (9 per cento) , dalla 
Liguria (£ per cento) . dal­
l'Emilia (6 per cento) , dal 
Lazio (6 per cento) , dal la 
Campania (3per cento) , dal­
le Puglie (3 per cento) , dal­
le Marche (2 per c?n to) . 
dalla Calabria (0.40 per cen­
to) . dalla Sardegna (0.11 per 
cento) ed infine dall 'Abruzzo 
(0.09 per cento) . 

Della trasmissione di « La­
scia o raddoppia >• sono alate 

Divergenze sul nuovo codice della strado 
tra il ministero dei Trasporti e quello dei LL.PP. 

Dichiarazioni alla s tampa del professor Janni t t i -P iromnl lo— Nessun limite dì ve­
locità sarebbe previsto nella nuova legislazione — La patente per gli scooteristi 

difficoltà materiale di accerta-
Da Roma, si apprende che t re se due autoveicoli coinvolti 

la Commissione «pedale di «n un incidente corressero ol-

Molto probabilmente ì> nuo­
vo codice della «.«rada non 
fisserà un limite massimo di 
velocita per plì automezzi. 

Tale anticipazione a p p a r e 
chiara dalle dichiarazioni rila­
sciate ieri alla itampa dal 
prof Jannitti Piromallo. Presi­
dente di sezione della Cassa­
zione. che presieda da otto an­
ni la speciale commissione in­
terministeriale per il nuovo 
codice della straua 

« Il principio oi un ìnute 
fisso e generale d* velocità e 
assurdo — ha dei'.» Hi I altro 
il prof Jannitti-Piromallo -
non solo per le r«qioni che gli 
esperti hanno c r " a i ampia­
mente documenU'o, ir.» per ìa 

tre o al disotto ni quel »:roite». 
- Si darà invece — ha pro­

seguito il Presidente oella 
Commissione — una v*£uros4 
codificazione aU'utiUun e t ri­
tiro della patem'c cfócacifrinu 
garanzia contro c!i inìircrpll-
nail. e si stabilirà rrftbob'-lmen-
:e l'obbligo di ui.n odiente spe­
ciale per i condu*!.»»i capaci di 
sviluppare velocita t h ì i i l m e - . 

Una delle nor-ne di maggio-
re interesse della auov» legi­
slazione sarà poi ouella reiati 
va alla obbligatorietà -Mia p.-» 
teme per i conducvM ni mo­
tociclette e di mìcrjmoìftii «che 
3\rà un valore soprattutto psi­
cologico) ed alla fissazione dei 
limiti di età per 'a guioV Una 
altra norma prevedi» l'unifica-
zione del regolamenti comuna­
li e provinciali, che p*esenta­

no profonde ed an?oroni5tu ic 
differenze 

La Commi«.-:or.e per la for­
mulazione del nuovo codice 
stradale venne insediata nel 
19-19 dall'allora ministro dei 
IX PP on. Tupini ed è com­
posta di oltre 40 membri rap-
pre«cntanti tutti gli organi del­
lo Stato, l'industrii automobi-
lU'ica nazionale e gli altri en­
ti interessati 

Dopo avere quasi ultimato la 
redazione dei nuovo codice con 
un lavoro lunco r faticoso di 
cui. per la complessità dei prò 
blcmi affrontati, è difficile da­
re al pubblico un'Idea precisi 
la Commissione si è arrestata 
circa quattro mesi fa. in segui­
to ad una divergenza di opi­
nioni che può approssimativa­
mente ricondursi alla differen­

te Tesi dei ministeri dei 1.1. Pi1 

r di quello dei Trasporti 
11 T U dello norme pei la 

tutela delle «trade e per la 
ctrcolazior.e. del »933 e tuttora 
vigente, attribuiva al ministero 
dei LI, PP una fu-izione pre­
minente r.ella materia. ;n con­
corso con il Ministero dei Tra­
sporti. il quale d'altronde eser­
cita il controllo sui mezzi ro­
tabili verso l'Ispettorato Gene­
rale della Motorizzazione civi­
le e dei tra-porii in concessio­
ne Ora la te-xie^za del miri 
«tero dei Trasporti è di a.*sor 
biro tutta la viciltnza «ulla cu 
colazione I Lavori Pubblic. 
dai canto loro, h i n r o ferma­
mente «otfolineafo le r adon! 
che. a loro parere, consigliano 
il mantenimento della attuale 
suddivisione delle competenze. 

tasei trasmissioni alle quali 
hanno partecipato 87 perso­
ne. di cui 16 donne e 71 uo­
mini . Solo 13 hanno raggiun­
to il premio massimo dei 
128 gettoni d'oro; due il pre­
mio di 2.560.000 lire, uno il 
premio di 1.200.000 lire, otto 
la « F i a t 1400», 17 la >. Fiat 
600 >• ed. infine. 26 il Rettone 
d'oro d.i 40 mila lire. 

Gli argomenti prescelti dai 
candidati sono s ta t i : musica 
lirica (^ei candidat i ) , musi­
ca sinfonica ( q u a t t r o ) , prosa 
(qua t t ro ) . Ie t te ia tura i talia­
na (sei) , l e t te ra tura russa 
(un candida to) . mitologia 
greca (un candidato) , art i 
flsniralive (se t te ) . cinema 
(o t to) , musica leggera (sei) , 
ìszi ( t r e ) , scienze (cinofilia. 
ittiologia, geografia, minera­
logia. astronomia, matemat i ­
ca. malacologia ecc. ( tredi­
ci) . numismatica (un candi-. 
da to) , teatro dì rivista (due) . 
gastronomia ( t r e ) . s p o r t 
(atleMca. ippica .ciclismo e 
calcio) (diciasset te) . 

F ra t t an to giovedì prossimo 
avremo ancora due finalisti: 
la sar t ina milanese Angela 
De Parde e il bracciante cre­
monese Franco Bett i . Ma non 
è c e n o che raddoppieranno. 

Gli esordienti sono: Giu­
seppe Gamba, di 30 anni . 
s tudente univers i tar io di San 
Paolo Solbifro (Asti) per la 
moda: Wal ter Marchet t i , di 
24 anni , po-ttno di Milano, 
per la mu*ic3 contempora-

inca: Marcello Corsini, di 42 
anni , medico chirurgo di Ca-
c o l n v r i (««ola d 'Elba) per la 
filatelia. 

Gli altri concorrenti sono: 
Filippo Sar t i rana . vigile ur­
bano di Milano (serpent i ) . 
per la domanda di I milione 
e 280 mila l ire; Cosimo Fri-
celli (medico di F i r en re (tea­
t ro di prosa) , e Luigi De Muc-
ci. cancelliere del Tr ibunale 
di Venezia ( le t tera tura rus­
sa) . per la domanda da 2 mi­
lioni e S60 mila l i re: Angela 
De Parde. -art a di Milano 
(can2oni). e Franco Betti. 
bracciante di Cremona (cino­
filia). per le domande finali 
da 5 milioni e 120 mila lire. 

L'esperto di storia delle 
matematiche. Marcello Ma-
sotti , caduto giovedì «corso 

presenta to ricorso. 
Ma la TV ha risposto che 

per lei il « caso >» Masotti non 
esiste: il « quadra to magico » 
è contenuto nel libro base 
scelto dal concorrente, quindi 
la domanda e ra per t inente . 
11 Masotti aveva anche fatto 
notare che il •< fuoriprogram­
ma » di calcolo menta le do­
veva costi tuire, per così dire. 
mater ia di esame e im'eoe fu 
r idotto a passatempo. Qual­
cuno. pignolis5Ìmo per la ve­
rità. ha or.-ervato che il Ma-
sotti aveva sbagliato u n cai- sìone 

ha colo e che Mike Bongiorno 
si e ra ben guarda to dal cor­
reggerlo. Dunque Masott i e 
la TV erano pa r i . 

L' interesse per « Lascia o 
raddoppia >• continua, nono­
s tan te sia vicina (a fine no­
vembre) la scadenza del pri­
mo anno del telequiz. Anzi 
dopo i concorrenti estempo­
ranei forse ne avremo uno 
professionista. Nientemeno 
Memo Benassi. II geniale at­
tore ha chiesto dì essere in­
terrogato .-ui gat t i . I telini 

è noto — sono ìa sua paS-

vevano considerato il freddo. 
tanto uni che un repent ino 
cambiamento di tempo faceva 
scendere la temperatura , per 
cui i due alpinisti , intirizziti. 
ieri mat t ina hanno r i tenuto 
prudente non iniziare la d i ­
scesa 

Il mancato n to rno dei 
due giovani è stato segnalato 
al capo de] soccorso alpino di 
Ortisei . la guida Batt ista Vi-
natzer. che ha subito orga­
nizsato due cordate: una l u n ­
go !a Parete nord e l 'altra per 
via normale , dal rifugio Vi­
cenza. Verso sera le due cor ­
da te hanno raggiunto i due 
giovani, le cui condizioni si 
e rano fatte ormai precarie e 
li hanno calati alla base del­
l 'attacco. accompagnandoli 
poi ad Ortisei. 

An:esWiTìadri 
che derubarono il naufrago 

deH'« Andrea Doria » 
MILANO. 6 — La polizia mi­

lanese ha identificalo e denun­
ciato a piede Ubero i presunti 
autori de! tutto consumato nei 
giorni ficorbi m danni de.! ivg 
Franco Crespi, r.auirugo tl«v. Ari. 
drea Dono ». Si tratta de; -42e:'.-
n© Giuseppe Ihntici e de: 30err.e 
Lino Mori. La tracci» utile <> «ta­
ta fornita «ila polizia da: i;:i-
venimento di un ci: c-prolet:ore 
che figurina nel bottino aspor­
tato dai !edri in casa Crespi! 

Travolto e ucciso 
da una frana ad Agnano 
NAPOLI , 6. — Mentre p ro ­

cedeva, in compagnia dello 
zio Michele Del Vecchio, di 
44 ann i , a lavori di scavo di 
fondazione nella zona di A -
gnano, l 'operaio Antonio 
Olezza, di 17 anni , è stato 
sepolto da una frana stacca­
tasi dal l 'a l to di u n vecchio 
muro . 

Il giovane, t ra t to alla luce 
ancora vivo, è deceduto d u ­
r an t e il t raspor to in ospeda­
le. Suo zio è r imasto solo l ie­
vemente ferito. 

Un giovane rapito 
nella propria casa 

MILANO. 6. — Vittima a i 
una brutale e misteriosa ag­
gressione il 22enne Lorenzo 
Veggini è scomparso da questa 
mattina dalla sua abitazione di 
Sesto San Giovanni, rapito da 
due sconosciuti 

Verso le 7 i <ju<* *i sono pre-
«entati in via Cavallotti 2j7. 
dove il Veecinl abita con la 
f-ìmigha: appena il giovane h-i 
aperto la porta, i due g.i «o:..» 
balzati addosso tempo-".-.• -io o 
di pugni: poi. a viva j"or7-. !o 
hanno trascinavi in «!;.tii e 
caricato su una autovettura rne 
si è allontanata a piena Sfio­
rita 

Paola Botognani. la stella più popolare tra quante hanno 
brillato nel ciclo di « Lascia o raddoppia? », continua a far 
parlare di se: ha superato l'esame di maturità e si è firian-

tata . con ur. ufficiale carrista 

la SAS ribassa (e tariffe 
per i viaggi in USA 

lial 1. Ottobre p. v. entrerà 
in vmorc una tariffa ridotta 
per viaggi della durata rti 
quindici giorni in classe tu r i ­
stica per ;I Xord e Medio 
Atlantico La nuova tariffa e 
di Lire 60 625, inferiore a quel ­
la attuale in classe turistica. 
ed è valida per viagg: dal!a 
Europa. Asia ed Africa per -.". 
Xord America 

Un al tro vantaggio offerto 
da tali tariffe sarà la possibi­
lità di includere Copenaghen 
nell ' itinerario del viaggio, sen­
za maggiorazione di prezzo. 
tanto per viaggi di sola anda­
ta, quanto per quelli di anda­
ta e ritorno, fra la costa o-
rienta'.c degli Stati Uniti e 
tutti i punti importanti del'.a 
Europa, eccetto l 'Inghilterra. 
tanto se viene usata la linea 
SAS Xord Atlantico, quanto ifc 
Rotta Polare. 

La riduzione totale ammonta 
a Lire 84.375. e consentirà di 
estendere i vantaggi del viag­
gio aereo a categorie sempre 
più vaste di utenti . 

http://lvs.se
file:///olte

